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1. Premessa 

 

La presente progettazione, dopo esplicita intesa con i Comuni di Barabarano Romano e Villa San 

Giovanni in Tuscia con popolazione al di sotto dei 2.000 abitanti ( tab. 1),  visto quanto disposto 

dalla circolare concernente la D.G.R. 417/2008: “Destinazione budget aggiuntivo ai Comuni capofila 

di distretto per specifiche esigenze dei piccoli Comuni (di cui alla L.R. 29 aprile 2004 n. 6. Cap. 

H41106 - €. 4.500.000,00 – Es. Fin. 2008. Modifica D.G.R. n. 359/2007 e DGR n. 135/2008”) 

intende chiaramente e coerentemente  dare continuità a quanto già progettato nell’anno 2007, per  

colmare le carenze organizzative e strutturali che ostacolano il pieno accesso ai servizi a valenza 

distrettuale e l’erogazione delle prestazioni –LIVEAS- nei Comuni sopracitati. I progetti 

ripropongono e danno continuità agli stessi servizi già presentati con il piano distrettuale anno 2007 

con la finalità di dare stabilità, nel tempo, agli stessi. 

 La ragione va ricercata nell’insufficienza del  budget  dei Piani di Zona, assegnato al Distretto VT4, 

tale da non coprire in maniera soddisfacente i bisogni e garantire quei servizi alla persona oramai 

irrinunciabili da parte di ciascun cittadino.  

Dall’analisi e valutazioni delle esigenze dei 2 Comuni e di quanto attualmente possono offrire i Piani 

di Zona sociali,  l’équipe l’Ufficio del Piano  ha individuato le seguenti criticità e gli interventi 

necessari: 

 

 Assenza di uno Sportello Decentrato di Segretariato Sociale nei Comuni di Barbarano Romano e 

insufficienza dello stesso nel Comune di  Villa San Giovanni in Tuscia; 

 Potenziamento in termini di ore di servizio e/o attivazione di prestazioni di assistenza 

domiciliare,  inerenti a piani personalizzati di intervento nei Comuni di Barbarano Romano e 

Villa San Giovanni in Tuscia; 

 Interventi di sostegno e di inserimento sociale per le persone disabili e/o persone anziane  

parzialmente non autosufficienti  nei Comuni di Barbarano Romano e Villa San Giovanni in 

Tuscia; 
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2. Progettazione  del Comune  di Barbarano Romano 

 

A) Sportello decentrato di Segretariato Sociale 

Allo stato attuale nella sede Comunale è assente un servizio di un Segretariato Sociale e 

Servizio Sociale Professionale cosicché nel Piano di Zona è stata prevista una disponibilità 

all’occorrenza dell’Assistente Sociale, che già opera nei Comuni di Carbognano e Caprarola, 

per il Comune di Barbarano Romano.  

Alla luce dei reali bisogni da parte della comunità di accedere facilmente a tutti i servizi e   

prestazioni sociali previste per l’intero Distretto ( senza peraltro spostarsi nei Comuni più 

vicini)  si ritiene opportuna l’attivazione di uno sportello decentrato di Segretariato Sociale.  Le 

attività dello Sportello,  in raccordo con il Segretariato Sociale presente nei rimanenti 11 

Comuni, consentiranno una maggiore accessibilità ai servizi che in coerenza con quanto 

previsto dalle linee guida Regionali  sono : 

 

 

 Informazione sulle opportunità offerte dalla rete dei servizi e dalla comunità e prima  consulenza 
sui problemi familiari e sociali; 

 Lettura del bisogno, definizione del problema e accompagnamento nell'attivazione nei successivi 
percorsi di assistenza ;  

 Raccolta sistematica dei dati e delle informazioni; 
 Promozione di reti solidali, anche ai fini della prevenzione dei rischi del disagio sociale; 
 Promozione e sensibilizzazione dell’Istituto dell’affidamento familiare; 
 Sostegno e accompagnamento al singolo e alla famiglia; 
 Sostegno alle responsabilità genitoriali; 
 Consulenza e sostegno nei procedimenti di adozione nazionale ed internazionale; 
 Sostegno socio-educativo collegato al disagio sociale e alle fasce di popolazione a rischio; 
 Collaborazione con le istituzioni formative e occupazionali. 

 

Tab. n° 1          Comuni Fascia di età Popolazione TOT 
0-18 170 

19-25 58 
26-42 228 
43-65 282 

Barbarano Romano >65 241 1029 
0-18 201 

19-25 93 
26-42 331 
43-65 392 

Villa San Giovann in Tuscia >65 309 1312 
TOTALE POPOLAZIONE           2341 
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Nel dettaglio con lo Sportello decentrato si assolveranno le seguenti  funzioni: 

a. informazione e aiuto personale agli utenti: 
 

 informazioni sulla natura e sulle procedure per accedere alle varie risorse esistenti nonché sulla 
legislazione attinente; 

 informazioni sulle norme e sulle prassi che regolano la realizzazione dei servizi; 
 aiuto personale diretto a facilitare l’espletamento delle procedure necessarie per ottenere le 

prestazioni; 
 segnalazione e smistamento, ove sia possibile, delle richieste di prestazione ai servizi e agli Enti 

competenti. 
 
 
 
b. osservatorio sociale sulla situazione globale del territorio distrettuale: 
 
 

 raccolta  dati sui bisogni sociali oggettivamente emergenti in base alle richieste; 
 individuazione di eventuali carenze dei servizi e delle rispettive cause; 
 comunicazione all’Amministrazione locale sullo stato dei servizi presenti e sulla valutazione del loro 

funzionamento. 
 
L’informazione al cittadino  avverrà di norma attraverso: 
 

- ricevimento in ufficio   
- informazioni telefoniche o epistolari 
- incontri, riunioni etc. 

 

Per quanto concerne gli orari settimanali, lo Sportello dovrà essere attivato per 15 ore settimanali, 

sufficienti a coprire i bisogni di cui sopra. 

 

B) Prestazioni di assistenza domiciliare e attività di sostegno 

Considerate le attuali necessità del territorio comunale si prevedono le seguenti azioni:  

 

 Attivazione di prestazioni di assistenza domiciliare  inerenti a n° 3 piani personalizzati ( non 

coperti dal  Piano di Zona 2006-2007)  a favore delle persone anziane parzialmente non 

autosufficienti ; 

 piani di intervento di sostegno e di inserimento sociale per n° 2 persone con disabilità psichica; 

 

Per quanto riguarda la quantificazione del servizio di assistenza  domiciliare inerente i sopramenzionati piani 

personalizzati, si prevedono complessivamente 60 ore mensili di assistenza domiciliare. 
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3. Progettazione del Comune  di Villa San Govanni in Tuscia 

 

A) Sportello decentrato di Segretariato Sociale 

Allo stato attuale nella sede Comunale è presente un servizio di Segretariato Sociale e Servizio 

Sociale Professionale di 6  ore settimanali che risulta ormai insufficiente a soddisfare le reali 

esigenze della Comunità. 

Si ritiene opportuno dunque il potenziamento dello stesso sportello decentrato di segretariato 

sociale.  Le attività dello Sportello  in raccordo con il Segretariato Sociale presente nei 

rimanenti 11 Comuni consentirà una maggiore accessibilità ai servizi che in coerenza con 

quanto previsto dalle linee guida Regionali  sono : 

 

 Informazione sulle opportunità offerte dalla rete dei servizi e dalla comunità e prima  
consulenza sui problemi familiari e sociali; 

 Lettura del bisogno, definizione del problema e accompagnamento nell'attivazione nei successivi 
percorsi di assistenza ;  

 Raccolta sistematica dei dati e delle informazioni; 
 Promozione di reti solidali, anche ai fini della prevenzione dei rischi del disagio sociale; 
 Promozione e sensibilizzazione dell’Istituto dell’affidamento familiare; 
 Sostegno e accompagnamento al singolo e alla famiglia; 
 Sostegno alle responsabilità genitoriali; 
 Consulenza e sostegno nei procedimenti di adozione nazionale ed internazionale; 
 Sostegno socio-educativo collegato al disagio sociale e alle fasce di popolazione a rischio; 
 Collaborazione con le istituzioni formative e occupazionali. 

 

 

Con il potenziamento dello Sportello decentrato si garantiranno in maniera più efficace ad un numero 

maggiore di utenti le seguenti  funzioni: 

 

a. informazione e aiuto personale agli utenti: 
 

 informazioni sulla natura e sulle procedure per accedere alle varie risorse esistenti nonché sulla 
legislazione attinente; 

 informazioni sulle norme e sulle prassi che regolano la realizzazione dei servizi; 
 aiuto personale diretto a facilitare l’espletamento delle procedure necessarie per ottenere le 

prestazioni; 
 segnalazione e smistamento, ove sia possibile, delle richieste di prestazione ai servizi e agli Enti 

competenti; 
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b. osservatorio sociale sulla situazione globale del territorio distrettuale: 
 
 

 raccolta  dati sui bisogni sociali oggettivamente emergenti in base alle richieste; 
 individuazione determinate carenze di servizi e le rispettive cause; 
 fornire  all’Amministrazione, informazioni precise sui servizi presenti e una valutazione costante del 

loro funzionamento. 
 
L’informazione al cittadino, che deve essere esatta, aggiornata e verificata,  avverrà di norma attraverso: 
 

- ricevimento in ufficio   
- informazioni telefoniche o epistolari 
- incontri, riunioni etc. 

 

 

Per quanto concerne gli orari settimanali, lo Sportello dovrà essere potenziato per 12 ore settimanali  che 

aggiunte alle attuali 6 ore settimanali risultano sufficienti a coprire i bisogni di cui sopra. 

 

 

B) Prestazioni di assistenza domiciliare e attività di sostegno 

Considerate le attuali necessità del territorio comunale si prevedono le seguenti azioni:  

 

 Attivazione di prestazioni di assistenza domiciliare e trasporto per l’accesso ai servizi 

territoriali  relativi a n° 3 piani personalizzati ( non coperti con il Piano di Zona )  a favore delle 

persone anziane parzialmente non autosufficienti; 

 piani di intervento di sostegno e di inserimento sociale per n° 3 persone con grave disabilità 

fisica e psichica ( non coperti dal Piano di Zona) . 

 

La durata dell’erogazione delle prestazioni è assicurata per 1 anno  
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5. Scheda analitica tipologia di servizio e/o intervento, costi e durata 

COMUNI Tipologia di Intervento 
e/o servizio 

Costo Durata Totale 

Attivazione Sportello 
decentrato Segretariato 
Sociale 

15 ore settimanali x 52 settimane x costo orario 
€. 17,00 =  10.608,00 

1 anno 13.260,00 

 N° 2 interventi di sostegno e 
di inserimento sociale per le 
persone disabili non coperti 
dal Piano di Zona anno 2007 

€. 4.000,00 ciascuno x 2 = €. 8.000,00 1 anno €. 8000,00 

 

Barbarano 
Romano 

N° 3 piani  personalizzati di 
intervento di assistenza 
domiciliare non coperti dal 
Piano di Zona anno 2007 

€. 2.787,00 ciascuno x 3= €. 8.362,00 1 anno €. 8.362,00 

Potenziamento Sportello 
decentrato Segretariato 
Sociale 

12 ore settimanali x 52 settimane x costo orario 
€. 17,00 =  10.608,00 

 

1 anno 

 

€. 10.608,00 

N° 3 piani  personalizzati di 
intervento di assistenza 
domiciliare e trasporto per 
l’accesso ai servizi territoriali  
non coperti dal Piano di Zona 
anno 2007 

 

€. 3.000,00 ciascuno x 3 = €. 9.000,00 

 

1 anno 

 

€. 9.000,00 

 

 

Villa San 
Giovanni in 
Tuscia 

N° 3 interventi di sostegno e 
di inserimento sociale per le 
persone disabili non coperti 
dal Piano di Zona anno 2007 

€. 3.338,00 ciascuno x 3 = €. 10.014,00 1 anno €. 10.014,00 

                                                                                                   TOTALE €. 59.244,00 

 

 

 

 

 


